
 

 
Circ. n. 181                                                                                                                       Gela, 04.02.2026 

Ai Docenti  
Agli alunni delle classi quinte  

Al DSGA 
Al personale ATA 

  Albo/ Sito 
 
 
 
Oggetto: D.M. n. 13 del 29.01.2026-Decreto di individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta e 
delle quattro discipline oggetto del colloquio d'esame per l'anno scolastico 2025/2026 
 
 

Si trasmette quanto in oggetto per quanto di competenza. L’Esame di Maturità 2026 si svolge secondo la 
struttura definita dal d. lgs. 62/2017, come modificato dal d.l. 127/2025, convertito dalla l.164/2025: una prima prova 
scritta di Italiano, comune a tutti gli indirizzi di studio, che si svolgerà dalle ore 8:30 di giovedì 18 giugno 2026; una 
seconda prova scritta, riguardante le discipline caratterizzanti i singoli percorsi di studio e il colloquio. 

Il colloquio è riferito a quattro discipline, durante il quale il candidato potrà dimostrare non solo il grado di 
conoscenze e competenze raggiunto, ma anche il grado di autonomia e responsabilità acquisito. Da qui la rilevanza 
delle attività extracurricolari, sportive o culturali. Da qui l’importanza delle azioni particolarmente meritevoli 
compiute. Da qui anche la necessità di ripetere l’anno per chi si rifiuterà di essere valutato all’orale. 

Dal corrente anno scolastico, le Commissioni d’esame saranno composte da un Presidente esterno, da due 
membri interni e da due esterni. 

Il colloquio è incentrato su quattro discipline. Oltre ad accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale 
e professionale della studentessa e dello studente e a verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di 
ciascuna disciplina, nel corso del colloquio viene esaminata la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite e di argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. La prova 
orale pone in evidenza e valorizza la responsabilità e l’impegno dimostrati dagli studenti in azioni particolarmente 
meritevoli, anche desumibili dal Curriculum della studentessa e dello studente, in una prospettiva di sviluppo integrale 
della persona. 

Nel corso del colloquio, il candidato espone anche le esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione 
scuola-lavoro e le competenze acquisite nell’ambito dell’Educazione civica. 

Nel caso in cui il candidato interno riporti, in sede di scrutinio finale, una valutazione del comportamento pari a 
sei decimi, il colloquio prevede anche la trattazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, 
assegnato dal Consiglio di classe. Il voto in condotta incide sull’assegnazione del credito. 

L’Esame di Maturità è validamente sostenuto se il candidato ha regolarmente svolto tutte le prove d’esame, 
compreso il colloquio.                                                                                          

             Il Dirigente Scolastico 
     Dott.ssa Carmelinda Bentivegna 

        Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e 

                                 per gli effetti dell’art. 3 comma 2 D. L.gs n.39/93  
 
  




